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“ | Ob aperto l'abbonamento al Gror- 
"isa | ale di Udine pel secondo trime- 

‘stre 1868, cioè da 1 aprile a tutto 
rin- | giugno. : 
ca. |! ID prezzo per tutta Italia è di 


l'italiane lire S. por I’ Austria di 
‘italiane lire 12, per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese po- 
tali. 






L’ AMMINISTRAZIONE. 
| _——_—@+#7;=-+@_@_I 
Uline 27 marzo. 





3 Jeri abbiamo accennato alle corrispondenze berli- 
i nesi del J. des Debats, corrispondenze improntate 
ad un ottimismo che troviamo oggi diviso anche 
dalla Gazzetta di 7Weser la quale segnala una 
Acircolare dei g.binetto prussiano constatinte il con 
solidamento delle relazioni amichevoli tra la Prussia 
{Fe la Francia, Anche il corrispondente del diario 
$ francese, al pari che la Gazzetta di Woser, è d’'av- 
8 viso che it principe Napoleone non avesse alcuna 
“' missione ufficiale e che sia stato mosso soltaato al 
desiderio di conoscere bene a fondo te condizivai 
4 della Germania, Comunque sia, continua il corrispon- 
dente, a Berlino fu benissimo accolto dalla famiglia 
reale, dai ministri e da tutte le autorità, anzi con 








ue {lui si feco prova d’ una cortesia eccezionale, soddisfa- 
Jcendo la sua curiosità su molte cose, non per altro 
© lisu tutte, giacchè l'amministrazione prussiana ha i 


‘suoi segreti che non rivela ad alcuno. Così, per 
la |j esempio, la composizione delle cartuccie pel fucile 
“lad ago è tenuta segretissima e pare che neanche il 
he, ripcipe Napoleone sia riuscito a conoscerla. Le 
Lu Fomando del principe posero più d'una volta io im- 
" barazzo i funzionari prussiaai i quali non volevano 


4". palesare più di quanto era loro concesso e al tem- 
FO i po stesso temevano di non essere abbastanza cortesi. 
to :* Lo stesso corrispondeote crede che dopo le feste di 


10‘! Pasqua il principe Napoleone si recherà a Vienna 
è i ove sarà benissimo occolto. 

6 |? 
! Ua dispaccio olierno ci annuozia che Disraeli ri- 
Ispoodendo ad uo indirizzo dell’ Unione nazionale 
ì sulle faccende »rlandesi disse che, a suo avviso, la 
‘crisi scoppiata 10 Irlanda provocherà presto una crisi 
in faghilterra  « perchè un partito potente me dita 
tla distruzione della sacra tnione tra la Chiesa e lo 
* Stato che finoea fu la sola base della civiltà e della 
1 libertà religiosa de |’ Inghilterra, » Éceto che questo 
4 linguaggio spinserà |’ opposizione adaflrettare i suoi 
2 |.jattacchi contro il ministero, N4l caso di riuscita non 
{ potrebbe che grovare ali’ Irlanda, essendo che Glal. 





n “i stone ba dichiarato che Ja questione irlandese è della 
‘ massima urgenza, Si vuole ch’ egli siasi già abboc, 
«cato con alcuai principali del suo partito, Bright 
Fortscue, Granville e il duca d' Argyle e che quauto 

i prima inviterà presso di ss tutta la coorte liberale 

o | nti 

.{l 
ai | Bella restaurazione economica 
j del Friuli. 
Ì 
| VI 
3 | La solforazione delle viti, 


Noi dovremo parlare particolarmente dei vigneti 6 
della fabbricazione dei vini; ma crediamo nostro de- 
bito di tornare adesso su di un argomento che può 
] dirsi di circostanza, giacchè si tratta della prossima 
primavera. 
I Ji Friuli era un tempo uno dei paesi, dove si 
ef: producevano in maggiore copia i buoni vini, una 
i parto dei quali si consumava fuori della provincia, 
i dopo avere largamente provveduto ai proprii biso- 
i gol. Disgraziatamente il Friuli, che venne invaso 
3 dalla crittogama un anno dopo le altre regioni itati. 
| che, è quella provincia, che più di tutte tarda a ri. 
1 cuperare il proprio prodotto. . 
ii È ciò dovuto soltanto ad inflaraze locati, od an 
i che a qualche trascuraggine dei coltivatori? Noi cre- 
il diamo più a questa che a quelle. È 
re Non vogliamo quì toraare a discorrere delle ori- 
% gini 6 della diffusione della crittogama delle uve; ma 
sappiamo essere ormai certo che questo malanno sì 
combatte il più delle volte con una certa sicarezza 
di successo. cu 
provato che trattando le viti con cure speciali, 
iopovandole per così dira colla coltivazione, e facea- 
: do che abbiano una vegetazione rapida e non sten» 







gono da agiongerai le spese pustali — I pagamenti gi ricovono golo all'Uficio di 


La 


Sahbato 28 Marzo 1868 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


i, eccottuati i fostivi — Costa por un anno aatecipato italiane lire 39, per no somestro 11 tiro 10, 
rà 8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia @ del Raguo; par gli mtri Stati 


ol Giornale di Udine in Cans Tellini 


per comunicarlo l° esito di quelta conferenzi e con. 
certaro il da farsi. I giornali tories camuiano ad 
ammettere la possibilità d’ una sconfitta let mini- 
stero, ma assicurano cho in tal caso essa si deciderà 
a sciogliere il Parlamento. 


In Gallizia il clero cattolico, in barba ilte leggi 
fondamentali, si ostina nei vofer mantennti i sini 
privilegi. To base a queste leggi foadamzr.tali, 12% 
conta il corrispondente viennese del Frank Josra, » 
mmcellai della città di Jaroslaw, quasi tutti isaa! ti 
avevano protestato contro il triburafannuo sino al ora 
richiesto dal clero cattolico, di un centioa di sg 
per l' illuminazione delle chiese cattolicne, g» il 
clero per mezzo della polizia s1 fece cons: 
renitenti ebrei il rifiutato sego. Un tributo inc.r » ù 
interessante, che però non viene prelevati. che su 
contadini cattolici, si è il cosi detto «dic tio sulle 
anime » esistente nel Salisburghese. L’ a-ci 
vescovo Firmian il quale fece scaccara 
suo paese 30,000 protestanti dicendo, «le: ce 
la questo vi crescano piuttosto rovi e spit, che fa 
mala erba dell’eresta» introdasse questo tribut», na- 
diante il quale ta cassa arcivescovile prai-vava na 
dat) percentuale sulle sostanze lasciate da »ga: ain- 
tante defuato. Îl «diritto sulle anime» eri +Junque 
un diritto dell’ arcivescovo sui beni terrem: d. oz u 
anima, che dal suo territorio passava io quello A 
lì. Mediante noa tale tassa però, le «pov -2 ani ne 
Qel purgatorio» potevano dispurre di un seto 
mero di preghiere che venivano celebrite go ch «> 
per la loro liberazione. Questo curioso «d “tto su'te 
anime »è, cosa ancor più curiosi, prelevat» our oss 
nella nuova éra liberale e costituzionale, dal cler» 
di campagoa del Salisburghese, e ciò sott: asa ca- 
di esecuzione, per parte della gendarmeria, Co 
buona pace del clero galliziano a salisburziese sp- 
riamo che i signori Beust e Giskra noo tarderano» 
a prendere le misure opportane per fara cesssra 
questo scandaloso mercato. 















Un telegramma di oggi ci reca che nel Balgin, a 
Charleroi, avvennero gravi disordini in segu.to ad 
uno sciopero degli operai. A_ Moatigay v: fur.no 
dieci fra morti e feriti Dal fatto che 1 gener-i» 
Thibant andò a Charleroi con va reggimento di c»- 
rabinieri e due battaglioi dobbiamo argu re che si 
tratti d'un movimeato serio o allarmante. D'altea 
canto è spiegabile questa sollecitudine dei!” autorità 
nel voler soffocare, con forze imponenti, questi sn- 
guiaosi tumulti. Il Belgio ha sopratutto bs:gn0 cha 
non si parli molto di lui, e tanto meno che <» pe parli 
a proposito di disordini e di interni conflitu. 


Dai gioraali americani apprendiamo chè è co uin 
ciato, al M ssico, il processo degli indiidu coso 
promessi nella recente cospirazione, la qure avevi 
ia iscopo di assassiaare Juarez e i memb-. del sus 
Gabinetto, di disarmare la gaardia del pilizzo qs 
zionale e di rubare i fondi deposti nell’er no, sa: 
cheggiando quindi le città. Ora tutto è tr-aguid:; è 
Juarez ha presentato all’ Assemblea legislativa it bi 
lancio della Repubblica, il quale, a propnsito der 
crediti francesi, si esprime così : «La repuv »ica nen 
può nè vuole riconoscere in alcua modo le obbliz: 


tata, esse si fanno poi resistenti alla invasi ne della 
malattia; ma è provatissimo che la solforazione lo 
vutamente fatta e ripetuta dell'uva 6 della viti di- 
strogge i germi della crittogama e permetie abba 
dapti raccolti di uva e di vino. 

La permanenza di questa prova è ormai tinto ga- 
nerale nelle diverse regioni dell’ ftalia, ditla Fran 
cia, della Grecia, della Spagna e d'altri pu:si, che 
il non fare uso della solforazione non può ascriversi 
ad altro che ad una crassa ignoranza. 

Eppure ignoranti di tal sorte ce ne sono ia Friuli 
assai più che non si dovrebbero credere, giac:hé è un 
fatto che si ripete agni anno, che molti «mr non 
solforano le viti. E fra costoro non sono 3 cuotars: 
soltanto dei poveri contadini, ai quali i loro padroa 
ebbero la colpa di non impartire istruzioni ed orti 
ni, ma anche non pochi possidenti, taluni dei qu'li 
passano una parte del loro tempo in campagna. Ci 
dicono che ci sono perfino dei preti, 1 quali a!l: 





igooranza vaiscono l'irreligi ‘ne, ed insego»no ar con. ! 


tadiui, che bisogna lasciare alla Provvidepzs la cura 
di far venire 6 conservare |’ uva. 

Non temono questi ultimi di offendere i Provsi- 
denza col non fare uso de’ suoi doni, che sona la 





Num. 75 


Ufficiale pegli Atti giudiziari ed ammiuvistrativi della Provincia del Friuli. 


(ox-Caratti) Vio Manzoni presso il Testro sociale N, 113 rosso li piso Uo numero separato costa centesimi 10, 


cad rotesimi — Ls inserzioni sella quarta pagina centesimi #5 per 
Paga ria seno os sai, i Per gli anbnoei giudiziarii esista un contratto speciale: 


lattara g0u 


«‘francata, od si retitoiscono i manoscritti. 





zioni che | imperatore dei francesi volle imporle, 
iniervsnendo ne’ suoi affari. H Goverao non trova 
parole alhustanza forti per esprimere a questo pro- 
posito le sus ferme intenzioni. Alle quali parole la 


| Liberto fe questo commento: « Ecco il risultato del. 





lesta per pensare e le mani per lavorare! Conviene 


dire però che ci sono altri preti, i quali huano dit 
l’ esempio del contrario, e sapendo bene d' avere 1 
loro parte del raccolto, hanno invece insegnato «i 
contadini a solforare le viti. Così la fac--sero tutti 
e mostrassero loro che è ua peccato grane il lascisr 
perire i doni della Provvidenza, e fossero imitau 
dai Sindaci, dai Medici, dai Maestri, ed 2ssezonisi 
da tutti i possidenti, i quali non hanno sessua 
ritto a lgnarsi delle gravezze, fino a tam che tra- 
scurano i frutti che possono ricavare dai iure camp.. 


rr 


l'intervento : il M-ssico civilizzato e rigenerato no- 
stro malgrado e ai nostri danni; il debito inglese @ 
spagnao!» meanosciuti; il francese ripudiato! » 





- tt 


VIENNA E ROMA 


La l-ga fanesta tra l'Impero ed il Papato, 
cha fu suggellata colla morte della liberta di 
Firenze operata da Carlo V e Clemente VII, 
pare che abbia avoto finalmente un termine. 
I Concordato carpito da Roma al giovane 
imperatore d'Austria e sperimentato cotanto 
funesto al suo Stato, se non sarà abolito, 
sarà «distrutto. Mentre l'ambasciatore austriaco 
a Roma. il sig. Crivelli, trova ripulse nella 
corte romana, il Parlamento viennese straccia 
quel patto a pagina a pagina. Testè il ma- 
timomo civile dopo essere stato acceltato 
della Camera dei Deputati, lo fu a grande 
snigztoraza, dopo una memorabile discus- 


sione, anche dalla Camera dei Signori. În- 


vino i membri ecclesiastici della Camera, 
come il Rauscher, lo Schwarzenberg, fecero 


ogo1 sforzo per opporsi all'accettazione della 


legge. Le foro sefisticherie per mantenere un 
privilegio alla propria Chiesa in confronto 
delle altra dello Stato non vennero gustate. 


Nun potendo fare altro essi protestarono, e 
dichiararono di non poter più comparire nella 
Camera, Difatti cotesti sigaori, sì trovino a 


Roma, a Vienna, od in qualunque altro paese, 


non vogliono intendere altro che la propria su- 


premazia, il proprio comaado e l’ubbidienza 
dello Ststo. Giacché quei prelati non vogliono 
più andare nella Camera dei Signori, dovreb- 
bero essere presi in parola e considerati quali 
rinonzianti. senza nominarne più altri della 
loro casta. Difatti non c’è ragione alcuna per 
cui un diznitariv d'una comunione religiosa 
qualunqu- abbia da far parte, come tale, di 
un’Assemblea politica. Un vescovo, un arci- 
vescovo nun è qualche cosa, se non per quella 
Comunità da cui è eletto, od a cui presiede; 
egli è capo di una società particolare ed 
avente scopi affatto diversi da quelli della 
Società civile ordinata nello Stato. Nella sua 
Uhiesa egli sarà tutto, e fuori di essa non è 
e noa deve essere altro che un cittadino. 


——————————___—_—T—————T—_—__ nm. 







































Meglio che trascurare la solforazione delle viti sa- 
rebbe il cavarle addirittura dal suolo. Se ne avreb- 
bero due vantaggi; l'uno di lasciare la terra vacua 
per gli «Itri prolotti e segnatamente per i foraggi, 


‘ ora che gli animali sono bene pagati, l'altro di to. 
pag 


Rare alta cri't:gama il campo dove espandersi e 
pesp.tus:s a da no delle altre viti. 

È un fatto ormai certo,che i germi della critto- 
g1m3 si seminano salle viti; per cui se tutte s’ in- 
salforassera tutti gli anni, non soltanto si farebbero 
buon: raccolti di vino, ma le viti, migliorate nella loro 
vegetazione, -i farebbero sempre più resistenti alle 
nuova inv siom, e minore diventerebbe grado grado 
i bisnene «' insolfarazioe, sebbene sia da preve- 
desi che qui gertm non sarapoo più del tutto di- 
SITO, 

Al agi moto un miglioramento generale non si 
petrà ott ne-e se non colla pratica d’insolforare resa 
comune a tutti e dovnoque. 

S. ved: chiaramente non soltanto che le viti sol- 
fnate presesvino | uva, ma vegetano meglio; per 
cur la solfarizione serre anche alla preservazione 
delle viti. 

Qu si’ nno, fortunatamente, sono già molti che 
hnto proracciato 31 Friuti dello zolfo ia copia, con 
tu:te I» negaginabile. guareotigie per la sua bontà. 
Ai: que essuno potrà dire di non averne.La con- 
correnza fi provveditori produrrà anche qualche 
agavolezza nei prezzi. 

Ci sono molti 1 quali diranno che in'anto la 
spesa è certa. mentra il raccolto è dubbio. Ma si 
Tisponde a questi, che senza la solforazione è certa 
Hi mancanza di raccolto. 

Ci sono di quelli che imprendono a solforare ao- 
che a loro spese con una parteciparione al prodotto. 





nea, = Non si ricevono 


Adanque la. espulsione che i. prelati austriaci 
danno a sè medesimi dalla Camera è un 
fatto che prova la loro incompatibilità con 
tutto ciò che si attiene al reggimento civile. 
Ciò tanto più, che da quando il Clero si se- 
parò del tutto dalla Società civile, e formò. 
una casta a parte, con sentimenti, costumi 
ed interessi diversi, e talora contrari a'que- 
sta, terminò col non comprendere più né le 
‘ necessità, né le convenienze della’ Società 
stessa, Habeant sua fata ! 


Il notevole si è che dopo la franca di- 
scussione ed il voto quasi unanime della Ca» 
mera dei Signori, il popolo di Vienna ap- 

| plaudi gli oratori che meglio difesero la pote- ‘ 
stà civile e tutta Vienna si iluminò a festa. 
Ciò deve assicurare la approvazione alla legge 
per parte del». sovrano, e rendere certa la 
sconfitta delià Camarilla. 7 

Non c'è casò': 0 Roma si trasforma secondo 
la civiltà ed il progresso, o verrà abbando- 
nata da tutti gli Stati civili l'uno dopo l’altro. 
Dicono che la Corte romana, abbandonata 
anche dall'Austria, voglia portare il dono della 
sua alleanza alla Prussia; ma questa, ricono- 
scendo quanto sia stata funesta l’amicizia di 
Roma all'Austria, respingerà quel dono. Se 
c'è qualcosa che dai Tedeschi si abborra, si 
è la pretesa di dominio della Corte Romana. 
Un partito ultramontano esiste anche in Ger- 
mania; ma ogni poco che questo partito al- 
zasse la testa, produrrebbe per lo appuoto 
l'effetto contrario, eccitando la gelosia . degli 
altri. 

Anche la Chiesa cattolica si avvezzerà a 
poco a pus a vivere sotto al regime della 
libertà, dacchè non può più esercitare un 
monopolio. Accade in Austria in senso inverso 
ciò che sta per ‘accadere nell'Irlanda. 


Il capo attuale del partito liberale, sir 
Gladstone, non accontentandosi delle’ riforme 
proposte dal Disraeli, propone di abolire il 
privilegio della Chiesa dello -Stato in Irlanda, 
che colà è l’anglicana. A poco a poco tutti ; 
i privilegi saranno aboliti ; e ciò servirà gran- 
demente ad inalzare il livello morale ed ‘in- 
tellettuale del clero di tutte le confessioni, i 
giacchè ognuno dovrà mostrare quello che 
vale coi fatti. Così la libertà avrà giovato 
alla religione ad alla morale, mentre il mo- 
nopolio creò la superstizione e l’immoralità. i 

Noi dobbiamo quindi considerare quello i 
che accade adesso a Vienna e quello che 


_——r—r——r——.—-—r ——r—n 


Questo valga per chi o non ha i danari da anteci- 
pare, o non vuole arrischiarli. 

Pensiano che è di somma importanza il restituire 
il prodotto del vino al Friuli. La nostra esporta. 
zione di altri tempi sì è cangiata in importazione. 
Invece di guadagnare di belle somme, dobbiamo pa- 
garne di fortissime. Non basta così che l’ attività si 
sia mutata in passività; ma è male che si sia anche 
diminuito il consumo del vino, ed accresciuto quello 
degli spiriti. 

Tatti i fisiologi vi diranno quanto quest’ ultimo 
sia a danno dell’ intelligenza, della forza fisica, della 
salale, del buon costume del popolo, e come non 
soltaoto la generazione presente, ma anche le ven- 
ture ne possano venire viziate da quest’ uso pro» 
luogato. Il vino invece nutre, diminuisce il consumo 
dei farinacei, dà forza, alacrità ed allegria al Javo- ci 
ratore quando sia geduto in giusta misura. = 

O'tre alla quistione economica più diretta, c’ è 
adunque una quistione economica indiretta, ma non 
meno importante, c' è una quistione d’ igiene ‘a di 
moralità di mezzo. Perciò possiamo dire, che colora. . 
che non solforano le viti, 0 che. dicono doversi la. 
sciar fare alla Provvidenza, o trascurano d’ insegnare 
o comandare d' insolforare, potendolo, non soltanto 
subzno a sò stessi, agli altri ed all'intero paese, ma 
contribuiscono a predurre la miseria, il vizio, l'im- 
potenza e l insalubrità nel popolo friulano. 

Ricordiamoci adesso 6 sempre, in questo ed ia 
ogni cosa che 


Chi 8° ajuta Dio i' ajuta. 
Paarico Vatussi 
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accadrà di certo in Irlanda come un pro» 
grosso della civiltà; 6 possiamo cssare lieti, 
che T' Italia non sia del tutto estranea a que- 
sto progresso. La nostra omancipaziono è 
stata un esempio ed un argomento di più. 
A Roma avviene ora qualche altro fatto 
degno di nota. Le strano impasto dell'esercito 
apostolico, raccolto da tutti i paesi, produce 
ì suoi effetti in quella città. I Romani sen- 
tono di non avere più un sovrano proprio, al 
quale gli stranieri vengono a rendere omag- 
gio. Cotesti stranieri comandono a Roma, © 
vi usano prepotenze d’ ogni sorte. L' elemento 
locale perde ogni giorno più la sua impor- 
tanza; e di qui ne viene un costante anta- 
gonismo ira i Romani e gli stranieri. Ha u- 
D' importanza anche la nomina di un cardi- 
nale di casa Bonaparte ; poiche potrebbe av- 
verarsi il caso sperato da Napoleone I, che 
îl papato diventasse istituzione di casa della 
famiglia imperante io Francia. Del resto, se 
anche il cardinale Bonaparte non fosse l' e- 
letto, 1° influenza francese prevarrà ad ogni 
modo sopra il nuovo papa; cosicché le altre 
Nazioni dovranno, nell interesse proprio, U- 
nirsi all'Italia nel desiderare che cessi il po- 
tere temporale del capo della religione cat- 
tolica. Un papa francese sarà sempre dipen- 
dente dal suo protettore, e l'indipendenza del 
capo della Chiesa cattolica non si potrà ote 
tenere, che ripartendo equamente la dignità 
cardinalizià tra i cattolici di tutte le Nazioni. 
Qualunque cosa faccia adunque la Corta Ro- 
mana, da qualche “tempo mina sè stessa @ 
serve ad emancipare la Chiesa cattolica dalla 
schiavità del Potere Temporale. 5 


on 


I bilanci del 1869. 

Il bilancio generale dell'entrata e della 
spesa per l'esercizio 1869 presenta i seguenti 
» risultati: 

1 Eotrata Spese 


Ord. L. 775,531,835 10 L. 944,611.034 74 
Str. » 29,984,90811 » 62,654,22145 


o — — —————__—m& 


Som. L. 804,516,743 24 L. 4,004,262,253 19 


Appare da questo prospetto un disavanzo 
di L 199,745,509 98, cioè, nella parte 
ordinaria di L. 166,079,196,64, e nella 
straordinaria di L. 33,666,313 34. 

Le spese si dividono fra i vari ministeri 
come segue: È 

Ministeri Ordio. Staord. 
Fin. 4.a p.e 1. 534,654 405 971.8,810,362 12 


Id. 2,a id,» 95,986,240 64» 5,478,500 » 
Gr. egiusi.» 29,455,109 57» £,250,000 » 
Estero =»  4,958,960» » 30,000 » 
Istr. pubb. » 15,789,192 » » 407,800 » 

. Interno =» 42,594,74438.2,165,10139 

Lav. pubb.» 36,842,200 » »32,023,150 » 
Guerra = > 150,636,930 » » 4,634,100» 
Marina =» 29,816,42670» 6,520,000 » 


Agricoltura » 3,882,822 48 »,635,207 94 


Questo, osserva l'Opinione, non è un bi- 
laucio definitivo neppure pel ministero. Le 
variazioni e riduzioni che vi sono state in- 
trodotte e che diminuirono il disavanzo pre- 
sunto di oltre 40 milioni, portandolo da 240 
milioni a 200, non sono che una parte lieve 
dei cambiamenti di cui il bilancio è suscetti- 
bile per avviarci ad una situazione finanziaria 
“normale. L'on. ministro della finanza ha cal- 
colato che si possa ridurre il disavanzo del 
4869 a 59 milioni ed anche a meno. Noi 
ersistiamo nel credere che il 1869 debba 
lasciarci un disavanzo più considerevole che 
non sia quello di 59 milioni, ma quando 
siano votate le nuove tasse e fatti i risparmi 
possibili, il disavanzo del 69 non può più 
inspirare inquietudini. ? 
Che sia urgente di fare tutto quanto il 
Parlamento, il governo ed il paese possono 
per assestare le finanze, lo dimostrano due 
cifre inesorabili. Da una parte un’ entrata 
ordinaria di 775 milioni e mezzo, dall’ altra 
delle spese intangibili per oltre 534 milioni 
@ mezzo, rimanendo solo 244 milioni d' en- 
trate presunte per sopperire a tutti i servigi 
dello Stato, comprese persino le spese di ri- 
scossione delle tasse. Non ci è in Europa 
alcun Stato che si trovi in condizioni così 
difficili come le nostre, perchè non ve n° ha 
alcuno le cui spese intangibili ascendano ad 


olîro i duo torzi dell'entrato ordinario ; e tutti 
sono perciò in grado di attribuiro ai pubblici 
sorvizi delle somme, cho noi dobbiamo de- 
stinare al soddisfacimonto degli obblighi as- 
sunti verso i creditori, ai quali si è ricorso 
per coprire quel disavanzo, a cui bisognava 
riparare colle imposte 0 collo economie. 


ZIE ri 
ITALIA 


Firenze. Si lanto i seguenti particolari sul- 
l'operazione sui tabacchi, che, a quanto vuolsi, ata 
per fare sì ministro delle finanze: 








Lo Stato incasserebbe una somma di 500 mulivoi, 


fn modo che lo Stato parcepisca come redilito netto 
quasi tutta fa somma che 


ercepiva nell’ epoca del 


monopolio come reddito lordo; s'intente che questo 
vantaggio è una mera anticipazione. Pongasi per 


esempio che lo Stato percepisca dal monopolio dei 
tabacchi 80 milioni, di questi 40 vanno in ispase. 


ed il reddito è di soli 40; ora la Socvetà gite ne 


darebbe per esempio 60 netti, io cui 20 saredbiro 
per anticipazione. i 

Inoltre ]a Società pagherebbo i depositi de mi. 
gazzioi, le macchine, ecc., fino alla concorrenza di 
500 milioni. 


Roma. Scrirono da Roma alla Nazione : 

In questi giorni vi è un mutamento di guira- 
gione derle trupps pontificie. Il corpo de’ carabi 1 eri 
esteri va nella provincia a sostituire il reggi neata 
di linea indigeno che è traslocato a Roma. A he 
io quel corpo regua un gran malumure a c pon: 
delle medagite e decorazioni che non sar=bbero nie 
ripartite, secondo ciò che sì dice, troppo equem-ut» 
dal general Kanzler. Oltre a questo # persoc 1 di 
lingua tedesca che forma la massimi parto di quel 
corpo ed è composto di quasi tutti sud iti assi «i 
diviene ogni giorno più stizzito nel leggere la riga 
riose diatribe che scaglia la stampa claricale cono 
Frapcesco-Giuseppe ed il suo governo ia riagrazia. 
mento dei lunghi ed onerosissimi servigi prestati per 
più di mezzo secolo dall'Austria alla Saota Sele. 


— Scrivono da Roma al Corr. italiano: 

Il malumore che regna nelle alte regioni contro 
la Francia è giuato al colmo. H cardin:le Antanetli 
subì un onovo ed amarissimo disioganno ; «gi «! 
feneva certo, e con lui tatta la Corte romia., che 
l’imperatore avrebbe imposto all’ Italia uo. pass: 
Convenzione più dora per le aspirazioni oazionali di 
quelli del 1864. È facile quindi immaginarsi 1° ef. 
fetto prddotto dalla notizia che il generate M-nabr-+ 
si rifiutò fio qui di accedere ad alcun trattato scritto 
impegnandosi solo verbalmente ad eseguire 1 patu 
del settembre. i 

Iofatti qui si dice che il generale, triaceraod si 
dietro il fatto chei francesi hanao rioccupuo il cr. 
ritorio pontificio in forza della prima convenzio.», il 
goverao italiano non potrebbe stipulare nuove cr1- 
dizioni fino a che tutto il corpo di spedizioue non 
venga ritirato. E ciò che più irrita il papa e i suui, 
si è |’ annunzio che l’imperatore abbia trovate ra. 
gionevoli le pretese del ministro italano. Sembra, 
dunque, che il governo franceso senza aver i’ aria 
di cedere, richiamerà man mano i suoi soldati, fa- 
cendo cessare l’ intervento senza scosse e quasi 10- 
sensibilmente fino a che il goverao pontficm» rito-m 
nel suo stato normale protetto dalle sole sue truppa. 

Queste cose si sono sapute perchè il dispetto dor 
prelati è tanto forte che non valse a consarcare dl 
segreto. E si dice anche di più, che, cioè, il gene- 
rale Menabrea nella previsione d’ ana guerra europea 
voglia avere le mani libere per chiedere come p ez: 
dell’ alleanza italiana 1’ abbaadono della questivae di 
Roma per parte della Francia. 


Civitavecchia.Scrivono da Civitavecchia, 25: 

La brigata Pthier, costituita dai due reggim-oti 
19 e 87 di fanteria, ritornò ieri delle prowneie vi- 
cine e si imbarcò immediatamente. Già lo dus fre 
gate Jura e Ardéche sono ripartite, il Mogndor ha 
acceso il fuoco e la Moselle appena avrà compi-tita 
il carico di materiali e di equipaggi militum, si de 
rigerà anch’ essa verso la Francia. 

Ora, come già sapete, non resta sul nastro terri. 
torio che la brigata Raoul, sotto gli auspici del ye- 
nerale Dumont, e di questo piccolo avanzo ancore si 
prevede molto prossima la partenza. 

I nostri preti, alimentati nelle Jora speranze dalle 
notizie fallaci dell’ Unità Cuitolica, contil:vano ch- 
I effettivo delle forze imperiali non avrebbe «utito 
alcun’ altra diminuzione, ed erano persuasissmi - h- 
i due reggimenti 19 e 87 sarebbero toraati sd +» 
cupare Roma per garantire viemagg ormente la si- 
corezza del soglio pontificio. Ma quando hioro ve- 
duto arrivare i navigli, imbarcarsi le truppe e ara. 
dere tutt’altra direzione che quella della Città E era, 
sono restati di stucco. Ora cuminciamo a cedere 
che la bandiera francese non sventolerà per sempre 
sui nostri baluardi e nella ipotesi di vo completo 
abbandono per parte di essa, toraano a biasimara la 
condotta e |° incostanza dell’ imperatore Napoleone, 
progaosticandone inevitabile ed immediata la caduta. 

Oggi parte per Lisbona il vapore Mindelto è il 
Greif ancora si viene preparando a rivutrare oei 
suoi Stati. 

nn 


ESTERO 


Austria. I giornali austriaci, ma principal 
mente la Presse il 77underer e la Triesier <situng, 


AR dt TA im e 











contrugono brillanti relazioni sulla cerimonia pol 
tr. spora defle conori di Magin, vello quali è par- 
lato di Manin e dell'Italia, con quei giusto approz: 
zimonto cho molti noo si sarebbero aspottato. No- 
Lime con piacere questo fatto, parchò mostra il 
rivalgimonto che, per cura di ceuti illumioate, sì 
va facendo nell’opinione pubblica in Austria, e che 
tonde a dissiparo le memorie del passato, ed una 
avimavversione che pop ba più ragione di essere. 


Franela. Si scrive da Parigi alla Gazzetta di 
Torno : 

«» Nonostante che fla Borsa soglia far le visto di 
non accorgereene, nuovi rumori di guerra si fauno 
seotire per l’aria. 

Ma che sigo.ticherà questa campigaa? ove lermi- 
nerà essa ? Nessuno ne sa nulla: perchè tanto Na- 
poleune HI, ch» il suo abile antagonista il signor di 
Bismak non lusciano trapelare onoimameute le toro 
idee, nò tampoco i fini a cui tendono. 


Germania. fl discorso del re di Prussia 
all'apertura del Parlamento delta Confederazione del 
nord, passa in rivista i differenti progetti di legge 
che sarsuno sottvposti alle deliberazioni doli’assem- 
blsa uel corso della presente sessione. 

Conatsia inoltre che ta nomina di agenti diplo- 


ha largamente contribuito a rassodare le amichevoli 
irlazioni colle putenze estera 6 termiaa dichiarando 
esser: precipuo scopo delle sollecitudini reali di 
Mantouero inalterate queste relazioni. 


Iaghilterra. Scrivoso da Londra alla 
Liberid: 

La grsude rivista dei rolontari, che ia quest’ane 
uo avrà luogo a Portsmoutb,j sarà costituita di circa 
100 cala omar 


— L'Observer di Londra crede sempre che nel 


sig, Disraeli consiglierebbe la regina a sciogliere il 


nupciarsi sopra un soggetto di tanta importanza. 


Svizzera. Un giornale svizzero |’ Jura, di 
Porientruy, riduce di molto le dimostrazioni che, 
al dire u certi novellisti a sensazione, si erano pro- 
doits uel Giara Beraese io seguito al voto del gran 
Cons-gtio cinceruento le suore insegnanti. Tutto si 
Itmnò » delle faaciallaggini o piuttosto a delle scioc- 
chezce, Lo stesso dicasi dal progetto d’annessivne 
alta Franusa che sarebbe venuto a galla ip quel? oc- 
casiore. La verita è che, in nessuna parte del Guira 
Beruese, si paria 0 si parlò di annessione. 


— 


Serblua. Scrivono al Polink da Belgrado : 

Al signor Bcost sembrano maturararsi lo cose 
nol» rapidamen‘e. Le cime dei Balkani sono anco 
ra coverio di ueve, ed il freddo vento del Nord 
sollia sacora sulle pianure della Bosnia, e già si 
dice che alcuoi reggimenti confinarii hanno ricevuto 
cidive di lenerst prooti a marciare. Ai confini del- 
l'Ersegovina i comandanti dei reggimenti avrebbero 
ficevu istruziogi più estese e che gettano chiara 
fucs sulla pontica orientale del cancelliere deli’im- 
pero. Si vuole intervenire persino contro la volontà 
della Turchia, — non si tratta di rovesciare dei 
pistu percolusi d’altrui, ma bensi di attivarne di 
propru. Veurò poi, v pregiato muoistro comune degli 
csleri,se sarete capace di frenare gli spiriti, che ora 
sicle «n procinto di scatenare. 


Abinsinia. L’£Evening Star, sulla fedo di sue 
Particoiai informazioni, dice che il re Teodoro 
d’Abissgia sembra deciso a combattere ad oltranza 
e chs si è uncerato sull’altipiano di Tatenta ove 
attende di piè fermo l'armata rogleso. 

Giappone. Leggesi nel Temps : 

* Lettere dal Giappone arrivate coll’uliimo cor- 
cere, »uuuoziano che una ambasciata inviata questa 
volto è sccreditata dal Micado medesimo, terminava 
i suvi preparobvi di parteoza per la l'rancia. Essa 
può «ssero tra breve aspettata, perocchè ha dovuto 
psrtre nel corso del mese di febbraio. 


re tore—— 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Hi Sindaco di Palazzolo ci trasmette 
ta seguenti Lettere, perchè sieno stampate nel Gior- 
nolo; c'ravita poi ad attestare pubblicamente la gra- 
ttudive di quel Municipio verso il signor Eugenio 
Foasuni r. Comrgissario del distretto di Latisana per 
le molte sue cure e prestazioni a v+otaggio dei dan- 
neggiati. 

AH’ illustrissimo signore 
© suenpar ne GIOVANNI sos. 
Scnatore del Regno d’ Italia 


LAUZI 


Itiustrissimo Signore. 


Il sostoseritto, quale rappreseatante il Comune di 
Palazzolo del Fnuti, ha l'onore di partecipare a V.S. 
che fu distribuito tra i danneggiati poveri di osso 
Comune il sussidio straordinario invocato a lenimen. 
10 della tremenda sventura che li colpiva nel 28 



















































manici incaric-ti di rappresentare la Confederazione, 


caso iu cur il governo rimanesse soccombente in se- 
guito alla mozione di Gialstone relativa alla sop- 
pressione detla dotazione della Chiesa d'Irlanda, il 


il parlam-nto onde lasciar libero il paese di pro- 






















luglio 1867, 0 cho quindi l'opora filantropicrmoue 
iniziata dalla S. V. cbbo, con genoralo soddidfazione, 
il suo compimonto. 

li Comuno di Palazzolo di a V.S. talo aotizia, 
sapondo quanto Ella abbia avuto a cuore 6 tuttora 
ricordi questa Provincia, la quale noo dimenticheri 
mai la saviozza e rettitudine che contraddistinsero il 
roggimento ili V. S. E gli abitanti di Palazzolo ram- 
meoteranno a lungo con senso vivo di riconoscenza 
la sollecitudino di V.S. nol recarsi tra loro nel 
giorno della desolazione, 6 il generoso dono di lire 
4000 ottenuto dal Governo del ite. Hi 

Accolga dunque la S. V. l'espressione di ricono» f: 
sconte animo che a nome del Consiglio comunale, 
del Municipio e di tutti gli abitanti il sottoscritto le 
attesta. È 

Palazzolo 25 marzo 1868 

Pel Consiglio e per la Giunta fi 
muaicipale 
Il Sindaco 
BINI. 
All illustrissimo signore 
Consennatore EUGENIO FASCIOTTI 
Prefetto della Provincia del Friuli. 


Ill.mo Signore. 

L'opera di beneficenza, che riparò alla straorli. |$ 
paria sventua da cui Palazzolo fu colpito nel 28 
luglio 1867, è ormai compiuta; e se ciò avvenna |} 
con generale soddisfazione, grande merito è da at- [i 
tribuirsi alla S. V. i 

Appena venuto ad assumere il governo di questa 
Provincia, V. S. valle prendere notizia della colletta {* 
pubblica aperta a beneficio dei danneggiati di Palaz. |: 
zolo e con nobile eccitamento riusci ad aumentarne 
i proventi; V. S. completò la Commissione istituita | 
per la distribuzione della somma raccolta; V.S. poi (i 
seppe saviamente togliere le difficoltà iasorte per |i 


discrepanza di opinioni tra i membri eletti a rende: |[f IL 
re efficaci gli intendimenti della pubblica filantropia. L 
Per il che il sottoscritto, a nome del Consiglio} corre 
comunale, del Municipio e di tutti gli abitanti, off Bott 
sprime a V. S. i sensi della più viva gratitudine. viam 
Palazzolo 25 marzo 1868 si 
Per il Consiglio comunale dena 


£ per la Giunta municipale 
I Sindaco 
BINI. 


R. Istituto Teenico di Udine 


Domenica 29 c. m. a mezzodìi preciso darà il 
prof. cav. Alfonso Cossa’ una lettura ‘pubblica sul 
l’acqua minerale solforosa di Arta. ° 


Banea del Popolo di Firenze 
Succursale di Udine ia 

AVVISO i 

Gli azionisti che non hanno ancora compito il È 


pagamento delle loro Azioni, sono avvisati, che teri: 9100 
minando di pagare nel corrente mese, |’ interesseljj SUIT 
delle loro azioni incomincierà a decorrere dal primoj 4 faria 
di Aprile, mentre ritardando il saldo delle Azioni tn 


oltre questo mese, la decorrenza dell’ interesse sa: 
rebbe ritardata di un altro intiero trimestre. 
Udine 14 Marzo 1888. 
Ji Direttore 
L. RAMERL 







































In piazza Garibaldi, lungo la Roggiff 5000 

a S. Nicolò ed in altri punti della città vediam[j 10868 
da alcuni giorni un certo numero di braccianti sc:fi medie 
var delle buche che devono servire all’ impianto dij Vene 
alcune file di alberi. Noi ci congratuliamo col Mu|}{ anche 
nicipio per questa lodevole e vantaggiosa misura, Lelî —— Lic 
piante, oltrechè servire come oroamento, riesconi ul. oseri 
tili anche nei riguardi della pubblica igiene, funzi» Gi 
nando come altrettante macchine purificavici dé nei lo 
l’ atmosfera. Questa verità è stata riconosc:uta altrov: Av 
da uo pezzo, e difatti nelle altre città, specialmente): edi 
ne’ centri più popolosi ov’ è maggiore 1’ aggiomera |" Ser 
mento delle persone, gli alberi formano una par): Italia, 
integrante della edilizia. Che la Provvidenza, in for mono 
ma di pioggia e di sole, ajut aduaque le giovaulà cifra. 
piante a crescere belle e rigogliose 6 che te guar-1: Nel 
die municipali, angeli tutelari, le salvino dal vandali] 4868 
lismo biricchinesco! Esse s:ranno benemerite tanto saliror 
quanto coloro che decreteranno — quando che sia — Al 
N completo atterramento della vecchia muraglia dell! = scana 
co: abbracciamento Udine farebbo a meno così vojj nel n: 
leptieri I mai p 
_ ì Inv 

Serata musicale. Jeri sera nelle sa er in 
del Casivo aveva luogo l’ annunciato tratteniment] 3 — nellUi 
musicale, E distinti dilettanti che vi presero parf® = per m 
furono ad ogni pezio e meritamente applanditi. LE Aoc 
signore Mantelli e Comencioi, distiate suopatrici if s0D0 € 
piano, ci fecero udire una rimecabrauza delie faof.® da cor 
tasie di Litz e di Thatberg sulla Lucrezio Borgia, tri; Con 
scritte per due pini dal Pescio: 0 taato ia questfgo tuti g 
bellissimo pezzo, quanto aell’ Arabesguo di Brissooj f erano. 
suonato dalla signora Mautelli, e nelle  Fantast $sussidi 
di Thalberg sulla Sonnanbula, suonate dalla sigooti Scu 
Comencini, le due pianiste si fecero ammirare più il Ven 
la valentia che dimostrarono nell’ esecuzione i; governi 
quei difficili componenti. Hl signor Marzari ca Plessiv: 
egregiamente la melodia romantica del Celli; e ass Nel 
me al signor K:schmin, che esegui anche la r maestri 
monza di Filippo flo del Don Cartos, fu molto sj Soci 
plaudito nel duetto di quest oluma opera per bas Si li 
e baritono. Io una parola il trattenimento sul tivi pe 
avrebbe lasciato desider:re e un maggior num: Asili 
di signore © signori avesssro fatt: atto di presen nativi | 
nelle sale del Casino. Forse un'altra solta  quesi L 24, 


maggiur numero non sarà più uo desideri: . 
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fl ziono del bestiame oel nostro 
| esso specialmeoto ne i 
4 guito al flagello della pesto bovina, 


& la collau 


} Saini-Michel. di dopo 
Ì pubblico, @ cosi sarà abbreviata di più ore l' andata 


4 strazione di qu i 
3 curve ristrettissime @ pendenze eccessivo fecero mo 








terno ha chiesto 
ovolozza per l'introdu- 
Stato, — al'bisognando 
Ho provincio moridionali, io se- 





I ministero dell 
alla Svizzera la maggior dg 


Ferrovie. Leggiamo alla (ass. di Torino : 

Siamo lieti di essero primi ad annunziare che 
dopo il AS del meso di aprilo venturo avrà tuogo 
dazione della ferrovia provvisoria Lra Stsa e 
poscia alcuni di dopo sarà aporta al 





a Givovra, Lione © Parigi. È x 
Se già la  sperienza durante il secvigio pella co- 
gesto tronco provvisorio arduo, con 


dificare dai chiarissimi ingegaeri Joho, Barracloug 
Fell ia macchina quale era esposta ai numeri 58 è 
. gruppo IV, classe .69, all’ esposizione mondiale 
Parigi, parecchi mesi di — pubblico esercizio suggo- 
riranno nuovi miglioramenti ; ser altro già fin d'ora 


<i 


‘ i problema di salire erte ripidissime è risolto. 


Îl chiarissimo Pell. sul finire d aprilo, visiterà il 
tratto tra Torro Pellice o Gaps per unirli mediante 
il suo sistema; ma ivi le pendenze saranno non 
gravi, ed il raggio della curvo esteso, por dui po 
traono transitare convogli di più vagoni e di centi 


naia di tonnellate. 1 

Inoitre se finalmente, como si ha fiducia, si co- 
struirà il trone. IvressAusta e col sistoma Fell, pel 
gia approvato tunnel attraverso il collo di Menouve, 
il traito tra Aosta e Martigny, Torino avrà tre dira. 
mazioni transalpino, accennando l'una a Marsigla © 
Spagoa, l’altra a Parigi è L.ndra, la terza a Lo- 
sanna, Basilea € Francoforte, che la renderanno un 
vero empurio commerciale e potrà, con |’ attività ovi 
negozii e nell’ ìudustria, ricuperare quella prosperità 
che aveva prima della convenzione del 13 settembre. 


= 


IL istruzione pubbilea in Etalla, 

L’annugrio della pubblica istruzione per |’ anno 
corren.e, testè uscito alla luce pei tipi degli eredi 
Botta, ci porge alcuni specchi statistici, da cui rica- 
viamo le seguenti notizie: oi 

Università governative. — Nelle quindici università 
di Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Messina, Mo- 
dena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Piso, 
Sassari, Siena e Torino, vi ebbero nel corso del- 
Panno 1866 67 inscriti 2754 studenti di giurispru- 
denza; 1985 di medicina; 1299 di matematica; 115 
di lettere e filosofia; 13 di teologia; 143 pel nota. 
riate; 633 pel corso farmaceutico, 

La frequenza degli studenti inscritti regolarmente 
era nella proporzione seguente: 3 

Bologoa 380 — Cagliari 85 — Catania 457 — 
Genova 167 — Messina 135 — Modena 296 — Na- 
poli 4427 — Padova 1487 — Palermo 173 — Par- 
ma 6! — Pavia 742 — Pisa 366 — Sussari 53 — 
Siena 94 — Torino 1124. . 

Rispetto a Napoli, giova aver presente che in 
forza dell’art. 5 della legge 31 luglio 1862 1a quella 
università noo vi è obbligo di iscrizione e di fre- 
quenza per gli studenti. Quindi figura nella cifra 
surriferita appena il numero degli iascrittisi volon- 
tariamente; nell’ università di Padova dura provviso- 
riamente la facoltà dello studio privato di giurispru- 
denza per chi l'aveva già ottenuto sotto IL governo 
austriaco. 

Gli addotterati furono 453 in legge, 205 in me- 
dicina, 196 in matematica, 20 in let'ere è filosofia, 
BI ebbero il diploma pei notariato, 161 quello di 
farmacista. i . 

A schiarimeplo maggiore si aggiunge che qui non 
sono compresi gli stadenti usciti dalle tre scuole di 
iagegneria di Torino, Milano e Napoli, nè quelli di 
medicina usciti dalla scuola di Firenze, e che nel 
Veneto continua il sistema dell'obbligo della laura 
anche pei potai. 

Licei governativi. — I 79 licei goveraativi ebbero 
inscritti 3446 aluoni nel corso triennale. 

Ginnasi governativi. — 1 404 g.noasi governativi 
nei loro corsi quinquennali coutarono 8759 alunni. 

Avvertasi che qui non son compresi tutti i licei 
ed i ginnasi mantenuti da corpi morali e pareggiati. 

Scuole tecniche governative. — Erano BI nell'alta 
Italia, Marche, Umbria, frequentato da 3535 atunni, 
meno Macerata di cui non si conserva ancora la 
cifra. 

Nella Sicilia e nella città di Napoli, dove nel 1864 
41865 erano appena 49 ed or sono 55, gli alunni 
salirono a 1233, 

A maggiore schiarimento aggivagasi che in To- 
scana le scuole tecniche sono a carico dei comuni, e 
nel napoletano ne sorsero alcune, ma non venne 
mai pubblicata una legge apposita. 

Invece in Sicilia son tutta a carico dello Stato 
per inuero, mentre all'Alta Italia, nelle: Marche e 
nell'Umbria sono a carico per metà dello Stato è 
per metà dei comuni. — È 

Anche qui occorre dire che in queste cifre non 
sono comprese tutte le scuole tecniche mantenute 
da corpi morali e pareggiato. . sa 

Convitti nazionali maschili, — 26 di questi isti- 
tuti governativi raccoglitvano 1408 aluuni; e 972 
erano raccolti in Convitti comunali e proviaciali 
sussidiati. 

Scuole serali e festive. = In tutto il regno, mena 
il Veneto, nell'anno 1867 si distribuirono sussidi 
governativi ad 8808 maestri per una somma com» 
Plessiva di lire 513,986 in scuole serali a festive. 

Nel Veneto i sussidi furono io L. 39,480 a 583 
maestri per scuole serali e fostive, 

Società per promuovere l'istruzione popolare. — A 
BI li queste Società vennero dati sussidi governa» 

vivi per la cemplessiva somma di L. 42,980. 

Asili infantili sussidiati. — Ebbero sussidi gover- 
navi 57 asili infantili nella corsplessiva, somma di 
L. 21,470. 


Orribile dramma fa marce — DI: | 


Jodie ci giungo il riecanto di u: tormibilo drama» 
marittimo, Li naro francese Scint-Paut parto dle 
Sodio por la Francia, pressa l'isola Saint-Broudan 
urtò nelle secche 0 si sfassid. Il piccolo equipaggio 
della navo saltò nella scialuppa v si avveatnrò nel 
mare diretta a Madgascar. Però una aprveatosa pro 
cella sopravenne tsoto chio La imbircazione fa per 
nove giorni ludibrio dello onde, 0 perso vgai dire- 
ziono. Intaoto i viveri erano st:lì tutti consumati a 
la famo con tutti i suoi orrori si prosentiva a quer 
disgraziati. Un marinaro allora propose di tiraro a 
sorle tra di loro la vittima desunata a servire di 
nutrimento agli altri. Il consiglio vonno accettato. 

La sorte cadde su di un padrone di locanda che 
tornava io patria, © tutti gli affamati si gettarono 
su quello  sventarato quando questi picarament= 
disse: fatte pure piano, io sono a vostra disposizia- 
no. A tali parole quegli uomini, testò si accaniti, 
indietreggiarono, e nessuno osò portare Ja mano 
sulla vittima, talchè si d-veva tirara a sorte chi lo 
doveva uccidere. Questo fu il mastro legnaiualo che 
con un colpo d'ascia gli divise it collo. Allora si 
ebbe un orrendo spettacolo. I inarinai si precipita» 
rono sul cadavere e si disputarono il sangue, il cer- 
vello, 1 midollo, le ossa. Il corpo venne tagliato a 
pezzi e seccato al sole: ed ogai mattina il capitano 
ne faceva la distribuzione. Finalmente dopo tanti 
patimenti ed orrori il {tredicesimo giorno i naufr»» 
gati toccarono Madagascar. 


Spirito profetico. — I giorn.ii di Ge-- 
man a narrano il segueate curioso annedd,to, che si 
riferisce al defuoto re di Baviera: 

Prima di partire per Nizza egli andò a trovara 
nella sua casa in Monaco Sofia Schréder, sua coe- 
tanea ed amica, e celebratissima attrice drammatica 
a’ suoi tempi. Nell’accommiatarsi, ella gli disse: 

— È l’ultima volta che io vedo Vostri Maestà. 

I re rispose: 

— Credete dunque, signora Sofia, che io debba 
morir presto ? 

Ed essa: . 

— No, io devo morir prima per potervi ricevere 
all’ altro mondo. 

E infatti Sofia Schrèder morì alcuni giorni prima 
di Luigi I, senza essere stata realmente ammalata. 


Nuove pubblicazioni illustrate delta 
Libreria G. Gnocchi - Milano. 

Paesi e Costumi. Descrive i varii peesi della terra, 
i popoli che li abitano, i costumi, le religioni, è 
prodotti del suolo e dell’ industria locale, e tutto 
cio che serve a cementare i vincoli di nazionalità e 
e le vicendevolì relazioni commerciali. 

Pubblicasi il 5, 15 e 25 di ogni mese in fascicali 
di pag. 32 illustrati. Ciascua fascicolo fa da sè. — 
Costa cent. 18. Abbonamento franco di porto a dv- 
micilio per tutto il Regao: per sei mesi, a 18 f.- 
scicoli formaati un volume L. 2.60; per un anno, 
cioè a 36 fascicoli formaati «lue volum L. 5. —- 
Gli associati hanno diritto alle copertine in fine dei 
volumi. Spedizione contro vaglia postale diretto alla 
Libreria Gnocchi - Milano. 


Candele venefiche. La stampa scieoti- 
fica tedesca avverte il pubblico a non adoperare 
cette candele stearicle che contengono una forts 
dose di arsenico, che alcuni fabbricanti, poco scru- 
polosi vendono a basso prezzo. Quelle caadele, che 
avvelenano l’aria respirabile e producono coliche ar- 
senicali, si riconoscono facilmente al puzzo d'aghe 
che emanano ardendo, 


Eccentricità inglesi. Nella scorsa set- 
timana a Parigi uo inglese ha comperato, o, per dr 
giusto, ha preso a solo per due aani il pallone »e- 
reostatico che era in certo modo un annesso al pi- 
lazzo della Esposizione e servi a sodiisfire il «4- 
priccio di molti curiosi. L'inglese pagò per due anni 
50,000 franchi, e dicesi che soglia tentare un viag- 
gio aereo intorno al globo (?) 


Teatro Seclale. Questa sera si recita») 
nuovissimo dramma in quattro atti di Em lio Au ver, 
Paolo Forestier. Questa produzione, che è una delle 
novità letterarie del giorno in Fraocia, crediamo che 
attirerà al teatro un numeroso concorso. Non si ha 
difatti, a Udine, quando si vuole l'occasione di udr:e 
dei lavori drammatici, specialmente francesi, solo p»- 
che settimane dopo che sono comparsi per fa priw- 
volta sulle scene di Parigi! 

VIDIAVE N TIE IRE CNIL I DO ii 

Aanunciamo con dolore la morte di GIUSEPPE 
BACHIETTI, che quale alliero del nostro Istituto 
filarmonico aveva fatto concepire di se così belle 


speranze. 
Mori «i tisi, e confortato dalla costante beneva- 


lenza degli amici. 
EE SS OERRE IIIZI II IONE 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Scrivono da Firenze al Giornate di Padova: 

Si dà per sicura l’entrata al Ministero di due 
membri dei terzo partito cioè del deputata Barg + 
all'Agricoltura e Commercio, e del deputato Dep-e- 
tis alle finanze. 


— Scrivono da Firanze al Conte Carcur che al 
cuni onorevoli della Permanente, riconoscendo l'ur- 
genza di provvedimenti efficaci per la finanza e ve 
dendo come da niuno dei partiti, che osteg;1ano l’attual 
ministero, siansi fatte proposte facili e possibili ad 
attuarsi, abbiano deliberato di votare a favore della 
tassa sul macinato! 


GIORNALE 
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— Scrivano da Firenze alla Corr. della Venezia: 

Li Com ssione dei Disiotto ha tenuto oggi la 
fatiluss a cui secensava la ma lettora jeri sera. 
Pare che il dissroso fra l'on. Cappellri c it Mini 
stro non va punto aggiustato. Al contrarie. fo nen 
posso darvi miti particolari sut risultati della riu- 
mone d'ogz; 1 Commissari stanno ziui più che pos 
sono; nondimeno scinbra che la controversia sia 
molto gravo e cho non sembri, per ora, agevole il 
comporta, 

Quasta accrosco i dubbi ed i timori sull'esito 
della discussione, 0 non si vede proprio come possa 
andaro 4 fluire. Vedete oggi dai banchi di destra 


“l'onorevale Mazzucchi ha pronuoziato un discorso 


violanussima contro il macinatot Chi mai poteva 
snpyorl:? Chi può dire dunque come e dove an- 
drauno 1 vot? Aspettiamo e vedremo; però quello 
che vi posso assteurare è che il Digoy non mostrasi 
‘unto scoraggiato 6 non si immagina nemmeno che 
pussa esser prossimo il giorno di una crisi mini- 
steriale, 


— li generale Bixio sta ora compilando una re- 
lazione suite attitudini dell’ arsenale di Venezia, la 
quale, fitta pubblic, non mancherà di destare vi- 
vissimo ioteress. L’ onorevole generale pare abbia 
scorto in quella città pregi tali, sia dal punto di vi- 
sta commerciale che da quello militare, da non esi» 
tare, appunto per la sua competenza in siffatta ma- 
teria ed il suo intemerato patriottismo, del richia- 
Imre su cisa |’ attenzione della nazione, tanto più 
che ceo spese ielativamente piccole si otterrebbe 
bene e to breve, in quella antica regina dell’ Adria- 
tco, ciò che non si potrebbe ottenere a pari conve- 
uienza altruve, — Così 1’ Esercito. 


— La $ cietà Alliance israclite di Parigi indirizzò 
al coste d Bismwk una lettera per pregarlo d’ in- 
terporre i suoi uftici presso il priocipe Carlo di Ro- 
mania, n favore degli israeliti di quel paese. 

fi signor di Bismark rispose che il governo prus- 
siaio aveva già date ai suo rappresentante a Buka- 
rest le più opportune istruzioni per assicurare a 
quegli ebrei la inaggior possibile protezione. 


— Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 

SI Bulletin International crede poter dare come 
positivo che la riduzione dei fondi italiani in tre 
per cento è in principio assolutamente risoluta. 

Aggiuoge poi, « che la Francia accetterebbe que- 
sta combitiazione in cambio di una grande sistema- 
zione politica, della quale da alcuni gioroi si trat- 
fano attivamente le basi. » 

Che questa notizia fosse accolta da certi giornali 
francesi che fanno professione di accozliere le voci 
le più strane 6 le più assuede non ci sorprendeva 
punto, M: troviamo iaromprensibile che sia accolta 
da ua giorn-le che suole attiogere le sue informa. 
zioni alle migliori sorgenti, e che ha fra noi corri 
spondenti dei meglio informati, i quali certo non 
gii hsano trasmessa quella notizia che ormai non ha 
più nemmeno il pregio di esser nuova tanto omai è 
stata mpetuta 6 sempre con assoluto insuccesso» 


E dopo questo non abbiamo bisogno di aggiun- - 


ger. che il Bulletin International è stato molto male 
informati. 


— Sappiamo esse imminente la pubblicazione del 
regolamenta d’ esercizi per la fanteria, modificato 
per quanto era fato necessario dal cambiamento del 
fucile. Ci si dice che vi sono pura introdotte altre 
modificazioni riguardo alla semplicità ed alla celerità 
di manpwr», suggerite dalle sperienze tattiche fatto 
rell’ bltima campagna; e che la scuola di cacciatori, 
anzichè essere a narte, come prima, fa invece parie 
integrante delle scuole di soldato, plotone, compa. 
gnia, ecc., a dimostrare per talmodo che 1’ ordine 
sparso ha per la fanteria di linea uguale importanza 
che l’ordine chiuso, come è realmente. Parrebbe do- 
10 ciò che fantena e bersaglieri potrebbero avere 
un regol.mento tattico unico. 

Il rigolsm-uto mudificato non sarebbe adottato 
che 1: sis di spe:-mento, per la durata di un anno. 

Li camirlazione e la pubblicazione di questo re- 
goliiment: furoo» affidate al comandante generale 
dl corpo di st.to maggiore. (Esercito). 


— La fregat» della marina nazionale, la Afagenta, 
e giuota nel porto di Napoli salutata dalle artiglie- 
nie. La salute dell'equipaggio è ottima. Essa ha così 
f-licrimeuie compiuto il suo viaggio di circumaavi» 
gezione, il primo che sia stato intrapreso 6 com» 
piuto da nave della nostra marina nazionale. 








Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze 28 marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 27 marzo 


Depretis contiuva il suo discorso ; esamina 
le tasse; si oppone a quella sul macinato, 
perchè la crede impraticabile e grave. Pro- 
pone invece una riforma sul dazio interno 
di consumo, ammettendo anche un aumento 
sul dazio delle farine. 

Egli sollecita una riforma dell'amministra- 
zione dei tabacchi; invece del macinato ap- 
poggia la tassa sulle bevande e sulle patenti 
e la riforma delle altre tasse che crede pos- 
sono dare 100 milioni. 

Sella osserva che le condizioni del paese 
e del bilancio sono più gravi del macinato 
e dice che le economie non bastano. Non 
ammetta la tassa sulle bevande e preferisce 
tormentare 45 mila mugnai anziché 800 mila 





produttori di vino. Sostiene 6 spioga il con- 
tatore meccanico. Non può dirsi tassa sul 
povero quella che 6 pagata dal ricco coll’au- 
mento della mercede. Non teme perturbazioni 
pella tassa. La fiducia farà ritornare 6 rad- 
doppiare i capitali nel paese. 

Sandonato propone la chiusura della di- 
scussione generale cho è approvata. 


Londra, 26. Una lettera di Disraeli io rispo- 
sta all'indirizzo dell’Uniono nazionale dice: Abbiamo 
visto scoppiare una crisi in Irlanda che, secondo il 
mio avviso, provocherà presto una crisi in Foghil- 
terra, perchè un partito potente medita la distruzione 
della sacra unione tra la Chiesa e lo Stato che fi. 
nora fu la sola base della oostra civiltà e della li- 
bertà religiosa in Soghilterra. 

Berline; 27, La Gazzetta di FZeser dice che 
una circolare prussiana smentisce la missione uffi- 
ciale del principe Napoleone e fa risaltare anzi il 
consolidamento dei rapporti amichevoli colla Francia. 

Bruxelles, 26. Accadero gravi disordini a 
Charleroi in seguito a uno sciopero degli operai. A 
Montigny vi furono dieci tra morti i feriti. Il gene» 
rale Thibaot andò a Charleroi con un reggimento 
di carabigieri e due battaglioni, 

Bruxelles, 27. Un telegramma annuncia che 
a Chatefinau ebbe luogo un-serio conflitto fra la 
truppa e gli ammutinati. Vi farono 8 morti ‘e 40 
feriti. Iersera si sono tenuti due consigli di ministri 

Londra, 27. li Times pubblica una lettera 
del daca di S. Albans che dice che l'apertura for- 


male del canale di Suez avrà luogo nel prossimo otto» 


bre. L’inaugarazione sì farà probabilmente dall’impe- 
ratore Napoleone. 

Stuttgard, 27. I deputati eleti nel Wur- 
temberg per il parlamento doganale sono tutti contrari 
all'entrata del Wurtemberg nella confederazione del 
nord. Questi deputati ebbero un totale di 457 mila 
voti contro 42 rita. 

Wietshaden, 27. Il Corrisre renano an- 
nunzia che il Re di Prussia andrà ad Ems ai primi 
di giogno. Si attende la visita dell’imperatore Na- 
poleone. 








NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi del 26 27 
Rendita francese 3 90... 69.05) 69.47 
» italiana 5 gjOincontanti | 47.40f 4840 
» fine mese . . ... | | 
(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. francese 


Strade ferrate Austriche . . = -_ 
Prestito austriaco 1865. . . — _ 
«Strade ferr. Vittorio Emanuele . HA 38 
Azioni delle strade ferrate Romane 49) kb 
Obbligazioni . . ..... 96 93 

d. meridion. . . + . 425/125 
Strade ferrato Lomb. Ven. . . 373] 378 
Cambio sull'Italia o. . . 0. . | 4834] 143% 


Londra del «26 27 
Consolidati inglesi . . . . . 193418 93418 


————————€& 


Firenze del 27 

Rendita lettera 53.67 1(2, denaro 83.62; Oro lett. 
22.59 denaro 22.58; Londra 3 mesi lettera 28.25; de- 
naro 28.20; Francia 3 mesi 142.35 denaro 142,98. 





Venezia — Il 26 marzo non vi fu listino 





Trieste del 27. 

Amburgo —— a —— Amsterdam «—— a 
Augusta da 95,75 a96.—, Parigi 43,70 a 45.85 
Italia 40.25 a 40.35 Londra 415.15 a 445,50 
Zecchini 5.43,1j2 a 5.44 152 da 20 Fr. 9.22 a 9.24 
Sovrane 4f.64 a 11.66; Argento 143.35 a 443.75 
Colonnati di Spagaa——a-=.— Talleri=—a—— 
Metalli. 56.75 a —.—; Nazionale 63.75 a—.— 
Prest. 1860 82.23 a ——; Pr. 1864 85.50 a—.— 
Azioni di Banca Com. Tr.-—; Cred. mob. 488.50 
——; Prost. Triste —a ——; —— a—,— 
—.—= a —.=<; Sconto piazza 4 #14 a 3 3/4; Vienna 
4 1224 


———y___—_—_+ +- <v! 


Vienna del 26 27 
Pr. Nazionale «+ — fio 63.50 63.90 

» {1860conioit. .» 81.50 82.20 
Metallich. 5 p. 0io » ]36.40-5740156.70 57.85 
Azioni della Banca Naz. » 706.— 707. 

»  delcr. mob. Aust. » 186.90 189— 
Londra . . , ..3» 116.75 113.50 
Zecchini imp. . . .» 5.47 12] 5.464/2 
Argento . . . . .a 113.25 © 113,25 





PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile 
G GIUSSANI Condirettore 
— ———————————_———————nmn 
Prezzi correnti delle granaglie 
sulla piazzadî Udine lb 28 marzo 
Frumento venduto dalle aL. 20.75 ad al. 24.50 
14.30 





Granoturco » l{- » È 
detto nuoro È ice’ Sc 

Granone giallo e bianco a —— 2. —— 

Segala » 13- è» di 

Aveas a fl a 130 
al centinajo. 

Fagiuoli nostrazi 0 —— a — 

Sorgo rosso 2 —— a —— 




















na ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI[ O 


ATTI GIUDIZIARI 





N. 41086, 2 
EDITTO 


Si rende noto che ad istanza del sig. 
Luigi: Domini amministratore della 40- 
stanza ‘del sig: Gaspari Timoleone fu 
Pietro: di Fraforeano, ed in seguito al 
giudiziale componimento 45 luglio 4867 
N. 5383 sarà teouta in Fraforeano nel 
giorzo 29 aprile p. v. 0 seguenti occore 
rendo, delle ore 9 alle 2 pom, asta per 
la vendita delle scorte coloniche, ed altre 
cose mobili descritte in apposito elenco, 
ch’ è libero a chiuoque ispezionare in 
questa Cancelleria, alle seguenti 


Condizioni 


1. L'asta sarà proclamata coll’ ordine 
tenuto nel foglio allegato E. del triplo in 
atti, o la delibera seguirà al miglior of- 
ferente, ed a qualunque prezzo. . 

2. Ogni aspirante dovrà depositare il 
decimo della stima. 

3. La delibera e la consegna seguirà 
nello stesso giorno dell’ asta, verso con- 
temporaneo pagamento del prezzo di de- 
libera, in. moneta metalica al corso legale, 
esclusa la carta monetata. 

4 Il deliberatario che non pagasse sul 
momento il-prezzo perderà il fatto de- 
posito. 

I presente si affigga in quest’ albo 
Pretoreo, nei luoghi soliti, e 9° insorisca 
per tre volte nel Giornalé di Udiné. 

Dalla *R. Pretura 

Latisana 19 Febbrajo 1868 


Il R. Pretore 
MARINI 
G. B. Tavani. 
N, 41228‘ pi 
Sag EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto 
che in relaziorie al protocollo odierno a 
questo N. eretto io seguito alla istanza 
4 novembre 1867 N. 17053 d« Nicolò 
fa Gio: Batta Baiseri da Cividale col. 
1 avv. *Dr. Nussi es cutante coutro Carlo 
fu Lorenzo e Teresa Piccoli conjugi Fo- 
ramiti nonchè ‘contro i creditori iscritti, 
ih essa istanza rubricati per la vendita 
all’ asta ‘delle | realità in calco descritte 
per la .tenata del triplice esperimento: 
fissati ‘i giorai 2, 9 e 46 marzo 4868 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. ed avran- 
no luogo alle seguenti 


Condizioni 
4. Ogai offerente ad eccezione’ dell’e- 


secutabio dovrà: depositare a cauzione. |. 


dell’ offerta ‘uo decimo del totale valore 
di stima .del loxto al quale intende aspi- 


rare. 

2. Al 4.0 e 2.0 esperimento ‘non se- 
«guirà la delibera al di sotto der totale 
“prezzo di. stima, ed al.3.0. esperimento 
a qualucue prezzo puichè basti.a co- 
‘prirè le î:crizioni ipotecaie. © =. 
‘+3, H:maggiore offerente’ ‘entro giorni 
$ dovrà pratitare il deposito; ‘giudiziale 
del prezzo meno l’importo del deppsito 
cauzionale «sotto comiminatoria altrimenti 
di altra ‘asta a-totte di lui spese e_rifu» 
sione di danni i 

4. Il deliberatario adempiuto ai suoi 
obblighi potrà: chiedere 1’ immissione in 

sso della cosa acquistata col carico 
che assumerà di pagare le pubbliche 
imposte dal giorno” delta delibera in poi, 
riténuta a suo debito la tassa di trasfo- 
rimento ed ogni spesa successiva alla 
delibera. ui . 
e 8? esecutante non assume verso il 
deliberatario nessuna responsabilità nè 
reale-nè personale. 
izione degli’ immobili da vendersi 

Fiti‘in Cividale in località detta di .S. 

Lazzero. ""‘ 

Lotto 1. a) Molino da grano a 7 pal- 
menti con fabbricati adiacenti © zerbo 
presso il fiume Natisone delineato nella 
quappa dei censo stabile del comune cen- 
suario di-Cividale-slli-n.. 1233, 1236. di. 
port. 4.08 send. |, 266,93.. 

6) Fabbricato a uso Molino da 
ano 6 Pistiorzo | a' 3 palmenti: ‘nella 
suddetta mappa ..al n. 2767 di p. 0.06 


di, 1. 48. 
seo c) Fabbricato ad uso Maglio e Bat- 


i delineato nella suddetta. mappa”al 
tfer056 di p.0.03 read. LL sasa 

d) Prito ‘con pui e pas a 

sco di piante dolci in mappa al n. 
1237 di Li 4,60 rend. 1, 0.46. - 

e) Bosco” di piante dolci a zerbo 

















detto Rippa io mappa alli o. 1235, 1298, 
e 2730 porz. di p. 2.45 rend. I. 0.38 
Il tutto stimato it. I. 30331.81 
Lotto 2 a) Fabbiicato ad uso pub» 
blico macello in mappa al n. #228 di 
part. 0,09 rend, |, 8.72. 
6) Ronco arat. arb. vit. 6 particella 
a zerbo detta del macello io mappa alli 
n. 1229, 1230, 1231 e 4232; stimati 
it. 1 8089.76. 
Io complesso it 1 33394.57 
Il presente si affigga in quest Albo 
Pretorio, nei luoghi di metodo, e si in- 
serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R, Pretura 
Cividale 3 Febbrajo 1868 
IA. Pretore 





ARMELLINI 
Sgobaro Canc. 
N. 1248 3. 
EDITTO. 


Ja evasione al Protocollo Verbale o- 
dierao parì o. ed in seguito all’istanza 
29 Gennajo p. p. n. 45U, dell’ avvocato 
Dr. Cesare Foraera fu Giacomo al con- 
fronto di Viacenzo e Fraocesco Pecile 
fu Giuseppe di Roveredo si rende pub- 
blicameote noto che nei giorni 26 mag- 
gio; 2 e 9 giugoo dalle ore 40 ant. alle 
2 pom. saranno tenuti in questa resi- 
denza tre esperimenti d’asta dei beni 
immobili qui in calce descritti ed alle 
segueati . 

3 Condizioni 


4. I beni si vendono in due lotti se- 
parati. 3 

2. Nel primo e secondo esperimento 
si vendono a prezzo non minore della 
stima nel torzo a qualuaque prezzo. 

3. Ogni offerente meno |’ esecutante 
dovrà cautare 1° offerta con ILL. 300.— 

4.Eatro otto giorai della delibera dovrà il 
deliberatario pagare s mani dell'avv. Dr. 
Cesare Fornera | importo del capitale, 
degl’ interessi, delle spese, depositando il 
dippiù nei giudiziali depositi o ritirando 
il fatto deposito se il pagamento verifi- 
cato all’esecutante esaurisce il prezzo di 
delibera. 

8. 1 beni si vendono nello stato e 
grado in cui si trovano al momento della 
delibera; ritenuto che il deliberatario li 
acquista a tutto rischio è pericolo. 

6. Soltanto dopo che il detiberatario 
avrà pagato il creditore inscritto esecu- 
tante potrà ottenere l'aggiudicazione e 
l’itmmssione in possesso dei fondi ac- 
Quistati. 

7. Le imposte eventualmente insolute 
e le successive nonchè lè spese di tra. 
sporto, tasse ed altro stanon a carico del 
deliberatarîo. 


Beni da subastarsi 


Casa in mappa di Roveredo al n. 642. 
_di.p. 0.91 rend. 1. 28.01 st. it, 1600,— 


Orto in detta mappa al D. 614 di p. 
0.68 stim. it. 1. 160. 
Stim. comples. it, 1. 41760.— 
©. Atat. arb. vit. in desta mappa al 
n. 608 di p. 9.74 rend. I. 18.28 sti- 
mato fior. 830.00 
Ed il presete si affigga ed inserisca 
per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R, Pretura 
Codroipo 2 marzo 4868. 
ÎH-:R. Pretore 
DURAZZO 





N. 435 p. 1. 


EDITTO 

— 

In seguito ad istanza esecutiva del 
comune di Trasaghis in confronto di An- 
tonio fu Gio. Domenico Del. Negro @ 
dei creditori iscritti avrà luogo in questa 
residenza pretoriale nanzi epposita com. 
missione un triplice esperimento, d'asta 
nei giorni 4, 15° e 29 maggio 4868 
sempre dalle ore £0 ant, allé 2 pom, 
per la vendita delle realità sottoindicate 
ed alle: seguenti. ' 

Condizioni: 


A. La vendita non seguirà nei due 
primi esperimenti chò'‘a' prezzo supériore 
od eguale 'alli'‘stitna ia alti, é adl'terzo 


a quajuoque prezzo purchè basti a.taci- 


‘tare l’ importo dei crediti iscritti. 

2. Ogoi offerente dovrà previamente 
depositare una somuia ‘ca ndente al 
40 p. Ojg'del' ‘valòré” di' stima, ‘e tale 
deposito vertk- rettitàifo ‘a’ clri ron rima» 
'Bessa deliberatario, © pel  delibératario 
sarà'compreso nel prezzo di; deliber: 

. 35 La vendita si [a feparatanient lotto 
per lotto, &'Peitutanilo, zioni'assume al- 
cuna responsabilità; nd presta ‘alcuna ma- 
niitenzione neppure per debito di impo- 





Tee 
GIORNALE DI UDINE 


sto arretrato; por cui la ven ‘ita seguirà 
4 tntto comodo ed incomedo del deliba» 
ratario con tutto le servità attive 6 pas: 
sive, 6 nello stato o grado in cui si 
trova | immobile. 

4. Ebtro oito giorni dalla delibera do- 
vrà il deliberatario versare nolla cassa 
forte di questo Tribunale di Udine l’im- 
porto del prezzo afferto imputandovi il 
depositu fatto come all'articolo sacondo. 

. Saranoo a carico det deliberatario 
tutte le spese della delibera, come la 
tassa por il trasi» di proprietà, e te 
spase per ottener l'aggiudicazione, quel 
la per la veltori ed agni altra relativa @ 
dal giorno detta delibera rforrà esso pa- 
gare le pubbliche imposte. 

6. I depouto ad il pagemento del 
prezzo dovranno essere fatti in valute a 
corso legale. 


Immobili da subastarsi nella moppa cens. 
di Peoniîs. 
Orto "n mani nt 0. 134 d' p. 0.42 
rl 0.55. 





Prato crac. vi im mo pa al o, 
435 fb 4 jp, 0,20 cant, 0.26. 

Ori os mi a ati 138 1 p.038, 
rend. |. t.17. 


Cas co spes ata. 160 bd. di p. 0,27 
rend. hre #0. 0 
Orto 10 mappr al n. 4163 di port. 048, 
tend, I, 0.54. st, comp Fior. 487.70. 
Fabbricato con piccolo fanto annesso 
io map. al o. 201 b. 493 «. di pert. 
0.08, 0.07 r. 1. 0.32, 1.94 stmato com» 
plessiv: mento fi. 180,35 
Arat. arb. vit. ia mappa al n. 374 a. 
di p. 4.01 r.1.2.66 81 fi. 174.20 
Coltie» da vingi arat, in map, ai n. 
385 a. di p. 0.38 r. 1. 0.30 
Arb. vit. in map. al n. 387 a. di p. 
0.52 r. 1. #.f9 st comp. fi, 154.40 
Coltiva da vsnga ar. arb. vit. in map. 
al n. 385 c.di pert. 0,47 r. |. 4.08 st. 
mato fi. 85.70 
Prato arat. a-b. in mappa al n. 543 b. 
di È 0.60 r. i. 0.58 st. fi. 7.80 
oltivo da vanga ar. arb. vit. in map. 
al n. 566 a. di pert. 1.02 reod. 1. 3.4£ 
stimato fi, 198.80 
Coltivo da vanga io mappa al n. 574, 
3081 di peri. 0.41, 0.12 reod, |. 0.94, 
0.27 st. fi. 442.40 
Prato Zappativo in mappa ci o. 1285, 
di p. O.il rend. I. 0.06 st. fi. 9.45 
Prato arb. vit. in moppa al n. 4320, 
di p. 1.55 reni. I. 4.60 st. fi. 139.20 
Prato in meppa ai n. 1413, 44130. 
di pert. 0.27, 0.29 rend. I. 0.07, 0.08 
stini>lo fi. 47.40 
Prat: in msppa al o. 1498 di p. 0.48 
r. ]. 0.05 sum. fi. 8.35 
Proto in mappa al o. 15162. di pert. 
1.66 read. 1. 0.85 stim. fi. 70.50 
Prat: pascoiro ra mavpa al n. 1580? 
di p. €.95 rend. 1. 0.25 1. fi. 30,80 
Pascalo 1a mappa «I o. 1384 b. di pert, 
0.64 r. 1. 0,02 :L fi. 7.50 
Prato in mappa sl o. 1578. di » 
0.24 rend. I. 0.08 st. 5.10 
Prato io mappa al o. 1606 ». di pert. 
4.30 r. 1. 0.83 «te 
Prt» in m-rpa si n. 15882. 1586. 
di p. 4.27, 0.92 read. 1. 065, 0.43 su- 
malo fi. 76.20 
Proto ia maons al a. 2661 ti p. 0.57 
reod.! 1.02 sumato ti. 34.09 
Prt. in mappa al n. 24802. di p. 
3.53 rend. |. 1.07 
Preto in maopa at n 2680 c. di p. 
2.60 rend. I. 0.03. . 
Prato 10 mespi al o. 2489 d di p 
6.55 rend. 1. 0.13 
Prato ia @ ppi 3l n. 2481 di pert 
3.46 rend. |. 4.61 
Praw in meppa al n. 2905 di peri 
2° 46 reud. I. 0.24 si. crop. fi. 464.80 
Prato 10 moppa al n. 5485 a. di p. 
2.22 r. I. 0.08 sum. fi. 52.50 
Prato io mippa al o 2486D. si n. 
4.96 r. 1.0.9) at. fi. 408.80 
Prato in mappa al i 2334», di per. 
0. 78 1.1. 0.19 st. fi. 4050 
Prato io mappa al n. 2336 4. di peri. 
24 r. 1. 4.26 st, n fi 0490 
rato in mappa ai n. 2356 a. di peri. 
QAS 1007 5 
Prato in mippa al n. 2356. di p. 
0.10 r. I. 0,05 
Prato 10 maupa al n 2358 a. di pert. 
0.39 read, I. 0.41 
Prato in mappa 31 n. 2388. di p. 
0.68 rendita 1. 0.72 st. comp. fi. 96.40 
Sì afiigga nel sibo pretorio, nella 
piazza di Peonis e Trasaghis e Gemona, 
e s’ inserisca per tro volte ocl Giornale 
di Udino. 
*" Dofia R. Pretura 
Gemona 7 febbraio 1868 


Hl Pretore 
RIZZOLI 
Sporeni Cano» 





fi. 45.50! 





IMPORTAZIONE DI CARTONI sl 


SEME BACHI GIAPPONESE | 


per l'Anno serico 1869 
della Ditta Carlo Dottor @rio di Milano 
Dodicesimo anno di esercizio. 


. È aperta l'associazione presso il sottoscritto rappresentante a ter- 3 

mini del Programma statuto 9 febbraio anno corrente. 4 
.__ Pronta pell’ allevamento 1868 trovasi ancor disponibile una partita [i 

di Semento Giapponese prima riproduzione verdo annuale in grana. A 
Rappresentanza per le Provincie di Udine e Belluno |;' 
presso GIACOMO DE MACH Udine Casa dott. 


Someda borgo S. Bortolomio. 



















G. FERRUCCIS oroLogIAJO 


Udine Via Cavour 
Deposito d’ Orologi d’ ogni genere. 
Cilindri d'argento 0 4 pietre arg. do it. L. 20.— n il L. 30. 







« tto » vetro pisno »_ 26—- n n 35 
Ancore » semplici n_ 55— 0 n 40. PRETE 
dett. » a saponetta n 40- n n BO: î 
dett. » a vetro piano o 40—» » , 
dett. » remoutoira » » Y 
dett. » » vetro piano I, qualità v n 90. 
dett. »do caricarsi conforme l’ult, sist. » n 200. 
Cilindri d’ oro da donna » » 160. 
dell » » » È 
delt. » v_ remonloirs » » ,: 
Ancore » 45 pietre » » , 
dett. » mn ma saponetta » » Ls 
dett po wavetropiano » » 
dett, n»  » remoutoir8 n » 300. 
» n n MAIS » » Le 





lett. x 
fiero d’oro a savonetta remontoire movimento Nikel 
Aocora d’oro secondi indipendenti 
Detta d’oro a ripetizione 
Cronometro » a fusò I. qualità 
Pendoti delle migliori fabbriche della Germania da L, 28 a 50 








|-Amwnicip 
ienna 


ALLEVAMENTO BAGHI - CAMPAGNA 1869 % 


IMPORTAZIONE DIRETTA” 




















! zioni. né 


Se nella campagna 1767-68 il prezzo dei cartoni Giapponesi risultò più del doppio : dore e. 
di quello verificatosi nell’anno precedente, ciò avvenne piuttosto per effetto dell’ec- jy odo al 


cessiva concorrenza nell’ esportazione, che par l» scarsezza del raccolto, come infatti 
fu inferivre solo di centomila cartoni del 866-67. 7 
Tuttavia ad onta delle più sfavorevoli circostanze i sottoscritti avendo stabile sede l“‘che di 
a Yokohama, continue ed iutime relazioni coi diversi fra i più importanti produttori |‘îderà op 
indigeni © ia perfetta conoscenza delle migliori località, riuscirono anche nel 1867-68 |-jciato da 
a procurare ai loro committenti difavetti i cartoni a prezzo minore di IL. 29 | 
Valuta legale. . 
Fiduciosi d’ essersi guadagnata la pubblica confidenza pel leale e diligente adem- 


pimento delle commissioni loro passate col mezzo del Banco di Sconto e Stanle 

di Sete In Torino pegli anni precedenti, avendo fatte opportune combina. | {quatunq 

zioni di fondi colla Hiongkong e Shanghai Bank di Wokoha- |jdella Ch 

ma, hanno divisato di aprire in Europa una sottoscrizione alle seguenti liberazio! 
130, pro, 

CONDIZIONI: Vioglican 

4. I cartoni saranno provvisti per conto e rischio dei sottoscritti; a 

2. Il prezzo dei cartoni sarà quello del semplice costo, coll’ aggiuata di lire due nti 

a titolo di provvigione; Sio co 
__3. Il Commiltente anticiperà lite tr@ all'atto della sottoscrizione, lire quattro irlanda 

; ia gioguo p. v. ed il saldo alla consegna dei cartoni; 1693.000 

4. Perde il diritto alla sottoscrizione chi con paga entro ii termine stabilito la cendon 


seconda rata, restando a beneficio dei sottoscrittori il primo versamento. 

5. Verrà redatto un esatto readiconto del costo originario e relativa spese che 
sarà soatoposto all’ esame di dieci fra i principali sottoscritto:i, i quali saranno an- 
che incaricati di sorvegliare |’ equo riparto dei cartoni importati; 

6. I cartoni verranno ritirati come dall’avviso che verrà regolarmonte dato; tra- | 
scorso il termine indicato senza che siasi effettuato col residuo pagamento il riviro 
di detto some, s'intenderà essere volonià del sottoscriltore che il medesimo sia tosto 
venduto per proprio conto con a suo favore o danno il beneficio o la perdita che 
sarà per risullare; 

7. La merce sarà accompagnata da uno dei soci e nulla. sarà trascurato affinchè 
detto seme giunga a destino nelle più favorevoli condizioni ; 

8. La sottoscrizione resta aperta a tutto apiile p. v. 






















MARIETTI PRATO. |; i %0 

Fokokama 4 Gennajo 1868 jmenio sl 
n Universali 

La sottoscrizioni si ricevano in Milano presso i siguori: [fzione ori 

Fratelli Prato di G., Via Bossi N. 2, è ‘sforzo pei 
Faaceseo Verzegnassi Via Brera N. 16, e suoi incaricati. |“delle più 

IN UDINE — Associazione Agraria Friulana (Palazzo Bar- |<illustrazio 
tolini ) 3 [:nerali pre 

‘@ gli eru 

{P uomo 

‘pensando 

28 |icui il figl 

ASSOCIAZIONE e 

presso il sottoscritto incaricato per Cartoni Verdiî Originarj Glap: o una sti 
ponesi da importarsi per |’ allevamento del venturo anno 41869 dalla Data Fra. |*Principio | 
telli Ghirardi et Comp. di Milano, e ‘Ditta dal 
: sener, del 

DEPOSITO ; Giovani 

Seme Bachi verde ancuale prima riproduzione da Cartoni originarj Giapponesi tanto n » 
sui Cartoni che sgranata, nonché Gialla Levante e Russa sa ile. si 'Hfcordo d° 
_Cede anche qualche centinaio d’oncie o Cartoni a prodotto alle condizioni di |izenio, per 
stabilirsi. Arno Pi 
$moglie di 
A. ARRIGOM Udo di Pi 
‘imolti to e 


Piazza del Duomo N. 438 nero. 





Udine, Tipografia Jacob Colmesgna, 





